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1. Informazioni personali

Nome e cognome: Giordano Teza
Nato a Belluno il 26.08.1966.
Residente a Longarone (Belluno) in via Muda Maè, 4, CAP 32013

Tel.: +39 340 8518335
E-mail: giordano.teza@gmail.com; giordano.teza@unibo.it 
PEC: giordano.teza@pec.it 
Cittadinanza italiana, codice fiscale: TZEGDN66M26A757N.

Scopus ID 23987357400, ORCID: http://orcid.org/0000-0002-6902-5033.

2. Studi 
Titoli di studio universitari conseguiti:

 Dottorato di Ricerca in Scienze della Terra, Università degli Studi di Padova, 26 marzo 2007. 
All’esame finale di dottorato non è attribuito un voto, ma nel Verbale della Commissione 
giudicatrice è presentato il giudizio: “Il Dott. Giordano Teza ha discusso la tesi di dottorato 
dal  titolo:  GROUND-BASED  MONITORING  OF  HIGH-RISK  GEOLOGICAL 
INSTABILITIES:  INTEGRATION OF MICROWAVE AND OPTICAL REMOTE SENSING 
SYSTEMS. Le ricerche oggetto della tesi sono di grande interesse, ed alcuni approfondimenti 
risultano  originali.  Le  metodologie  appaiono  aggiornate  e  la  loro  applicazione  al 
monitoraggio di fenomeni di instabilità gravitativa risulta rilevante. I risultati sono originali  
ed  analizzati  con  grande  senso  critico.  Nel  colloquio  il  candidato  dimostra  un’ottima 
conoscenza delle problematiche trattate. La Commissione unanime giudica il lavoro svolto di 
ottima qualità e propone che al Dott. Giordano Teza venga conferito il titolo di Dottore di 
Ricerca. LA COMMISSIONE: Presidente Prof. Paolo Baldi; Membro Prof. Maria Antonietta 
Marsella; Segretario Prof. Monica Ghirotti”. 
Titolo della tesi: “Ground-based monitoring of high-risk geological instabilities: integration of 
microwave and optical remote sensing systems”. 
Supervisore: Prof. Antonio Galgaro.

 Diploma di  Perfezionamento in  Sistemi Spaziali,  Università  degli  Studi  di  Padova,  2002. 
Titolo della tesi “Analisi frattale di lineamenti interpretati su immagini LANDSAT 7 ETM: 
un  software  per  la  discriminazione  tra  domini  geologici  a  diversa  evoluzione  strutturale 
fragile”. 
Relatore Prof. Matteo Massironi.

 Laurea in Fisica, Università di Trieste, 5 novembre 2001, voto 107/110. 
Titolo  della  tesi  (in  Fisica  delle  Galassie):  “Stimolazione  mareale  dell’attività  nucleare 
galattica nell’Universo locale”. Relatore Prof. Pierluigi Monaco. 
Periodo di iscrizione al CdL in Fisica: dall’A.A. 1996/97 all’A.A. 2000/2001.
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3. Riassunto delle posizioni ricoperte
La seguente tabella riassume le posizioni complessivamente ricoperte includendo anche le attività al 
di  fuori  dell’Università.  Le  posizioni  ricoperte  nell’ambito  della  Ricerca  sono  descritte 
dettagliatamente nel Capitolo 4. L’attività didattica universitaria è descritta nel Capitolo 8.

Periodo Posizione

29.04.2025-30.06.2026 Licei Scientifici “Augusto Righi” e “Albert B. Sabin”, Bologna. 
Docente nella Classe di Concorso A-27 Matematica e Fisica per un 
totale di 13 ore alla settimana (somma degli spezzoni per le due sedi).

09.09.2024-30.06.2025 Liceo Scientifico “Enrico Fermi”, Bologna
Docente nella Classe di Concorso A-27 Matematica e Fisica per un 
totale di 20 ore alla settimana

26.04.2021-25.04.2024 Alma Mater Studiorum Università di Bologna, Dipartimento di Fisica 
e Astronomia
Ricercatore a tempo determinato come da L. n. 240/10, lettera a), SC 
04/A4, SSD GEO/10 

01/09/2011-14/01/2021 1 Università degli Studi di Padova, Dipartimento di Geoscienze
Varie  posizioni  come  assegnista  di  ricerca,  borsista,  titolare  di 
affidamento di incarico.

02/01/2010-30/04/2011 Università  degli  Studi  di  Padova,  Dipartimento  di  Ingegneria 
dell’Informazione
Borsista.

01/02/2008-31/08/2009 1 Università degli Studi di Padova, Dipartimento di Geoscienze
Varie posizioni come borsista e titolare di affidamento di incarico.

02/01/2004-31/12/2006 Università degli Studi di Padova, Dipartimento di Geoscienze
Dottorando in Scienze della Terra.

16/08/2003-15/11/2003 Sinteco Robotica Automazioni S.p.A., Longarone, Belluno
Responsabile  della  Programmazione  (gestione  dei  rapporti  con  le 
aziende clienti in fase di sviluppo/messa a punto dei robot industriali)

10/04/2003-10/06/2003 Istituto Magistrale Statale “G. Renier”, Belluno
Insegnante di Matematica

(2002) (Studente CdP in Sistemi Spaziali all’Università di Padova)

(1997-2001) (Studente CdL in Fisica all’Università di Trieste)

01/01/1996-10/03/1997 Telecom Italia S.p.A., Direzione Territoriale Rete Nord-Est, Venezia
Progettista  della  rete  ottico-coassiale  (incluso  interfacciamento  con 
Impresa appaltatrice durante l’esecuzione dei lavori)

16/07/1987-31/12/1995 SIP p.a. (1987-94), Telecom Italia S.p.A. (1994-95), Belluno
Progettista della rete urbana in cavo

Note: 
1 Non continuativi, ossia con interruzioni di alcuni mesi tra un contratto e l’altro (i dettagli sono riportati 
nella sezione 4).
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4. Attività di ricerca

4.1 Premessa
L’attività di ricerca è iniziata nel 2004, con l’inizio del Dottorato, e si è svolta all’Università degli 
Studi di Padova (dal 2004 al 2020) e all’Alma Mater Studiorum Università di Bologna (dal 2021).
Le posizioni ricoperte sono riportate in ordine cronologico inverso, separandole nelle sottosezioni 
“Ultima posizione ricoperta”,  “Progetti  di  Ricerca” (a sua volta articolata in “Responsabilità  di 
Progetti di Ricerca” e “Partecipazione a Progetti di Ricerca internazionali e nazionali che prevedono 
la  revisione  tra  pari”)  e  “Ulteriori  posizioni  di  ricerca”.  Si  precisa  che  le  sottosezioni  sono 
mutuamente esclusive, ossia si riferiscono a periodi non sovrapposti.

4.2 Temi di ricerca principali

1) Tecniche di Deep Learning (reti neurali convoluzionali, CNN). 
Le ricerche in tale tema riguardano: 
(i) trattamento  di  serie  temporali  di  origine  naturale  per  scopi  di  riconoscimento  dei  trend 

cinematici di un versante instabile per effetto delle precipitazioni e individuazione di possibili 
condizioni di allarme. Tali serie temporali riguardano dati cinematici forniti da stazione totale 
robotizzata, o altra fonte, dati meteorologici forniti da pluviometro e, dove disponibili, quote 
piezometrica/pressioni interstiziali fornita da piezometri e, nel caso di versanti che insistono 
su un serbatoio idroelettrico, quota del pelo libero). Le immagini classificabili mediante CNN 
sono ottenute dalle serie temporali mediante analisi tempo-frequenza basata su trasformata 
wavelet continua; 

(ii) analisi di immagini telerilevate di versanti instabili per verificarne la qualità prima del calcolo 
degli spostamenti con il metodo del “flusso ottico”; 

(iii) segmentazione  semantica  di  immagini  nel  visibile  acquisite  contestualmente  ad  immagini 
termografiche  finalizzata  al  riconoscimento  del  materiale  per  individuare  l’emissività 
nell’infrarosso degli elementi rilevati per scopi termografici; 

(iv) riconoscimento automatico dei nevi potenzialmente affetti da melanoma.

2) Telerilevamento. 
Le  tecniche  utilizzate  sono  primariamente  laser  scanning  terrestre  e  fotogrammetria  digitale 
“Structure from Motion” (SfM) terrestre  e  da drone.  Le ricerche riguardano ottimizzazione del 
rilievo,  analisi  dati,  trattamento  e  analisi  di  immagini,  modellazione  2.5D e  3D,  estrazione  di 
informazioni  di  interesse  geologico/geofisico  (caratterizzazione  geometrica,  geomeccanica  e 
cinematica di versanti instabili e zone subsidenti, anche mediante lo sviluppo di metodi originali) e 
architettonico/di tutela del patrimonio culturale (anche al fine di valutare eventuali danneggiamenti 
indotti da terremoto). La valutazione di precisione e risoluzione è parte integrante di tutti gli studi  
attuati.

3) Caratterizzazione stratigrafica del suolo mediante metodi geofisici. 
Le ricerche riguardano, in particolare, la sismica HVSR, MASW e ReMi e lo studio dell’interazione 
suolo-struttura mediante metodi geofisici e analisi modale sperimentale. L’enfasi è generalmente 
posta  sulla  multidisciplinarietà  dello  studio  (ad  esempio,  uso  di  metodi  geostatistici  per  la 
caratterizzazione stratigrafica del suolo con dati geofisici e valutazione di informazioni di diversa 
natura nel caso di edifici storici in contesti potenzialmente problematici).

4) Geostatistica. 
Le  ricerche  in  geostatistica  riguardano  da  un  lato  l’analisi  della  rugosità,  anche  in  vista  di  
applicazioni allo studio della stabilità di versanti, con la partecipazione alla definizione di indici 
indipendenti  dalla  pendenza  locale  del  terreno,  e  dall’altro  la  modellazione  stratigrafica  di  un 
terreno, sia per studi geologici  sia per lo sfruttamento sostenibile delle risorse geotermiche con 
impianti  a  bassa  entalpia,  includendo  l’applicazione  di  metodi  geostatistici  (con  un  approccio 
originale basato sull’indice statistico moda) a dati geofisici per la caratterizzazione stratigrafica di 
un suolo con dati distribuiti in modo non ottimale. 
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5) Termografia all’infrarosso.
Essa  è  utilizzata  quale  tecnica  di  telerilevamento  e  di  rilievo  geofisico  in  ricerche  riguardanti 
applicazioni  sia  in  ambito  geologico/geofisico  (riconoscimento  di  indebolimenti  superficiali  in 
ammassi di roccia), sia in ambito architettonico e di tutela del patrimonio culturale (riconoscimento 
di danneggiamenti della muratura), includendo lo sviluppo di metodi di trattamento dati originali 
finalizzati all’osservazione di sistemi di grandi dimensioni e all’integrazione con altre tecniche per 
ottenere modelli geometrici 3D provvisti di informazione termografica.

6) Modellazione numerica agli elementi finiti (FEM). 
La  modellazione  FEM  riguarda  sistemi  rocciosi,  anche  a  fini  di  valutazione  del  rischio 
idrogeologico, strutture di interesse del patrimonio culturale (in tal caso, la modellazione è di tipo 
dinamico), sia sistemi geotermici.

7) Geodesia Spaziale GNSS. 
Le  ricerche  riguardano applicazioni  a  livello  regionale  (moti  crostali)  e  a  livello  locale  (frane, 
subsidenze,  anche  come  tecnica  di  supporto  per  altre  metodologie  di  rilievo),  in  ogni  caso 
finalizzate  ad  acquisire  informazioni  di  interesse  geologico/geofisico,  includendo  lo  studio  del 
campo di deformazione crostale a livello regionale mediante software specificatamente sviluppato, 
lo sviluppo di metodi originali di trattamento dei dati forniti da stazioni GNSS non permanenti e per  
la valutazione della qualità dei dati corrispondenti, e lo studio di metodi di trattamento del segnale 
di modo comune di stazioni GNSS ed eventualmente di altra origine finalizzato alla discriminazione 
tra segnale geofisico e rumore ed eventualmente all’interpretazione del primo e alla rimozione del 
secondo.

8) Diagnostica medica per immagini. 
Le ricerche hanno portato allo sviluppo di un metodo originale di caratterizzazione geometrica, 
basata su fotogrammetria SfM, e termografica dei nevi soggetti a melanoma, con approccio dunque 
mutuato  da  quelli  sviluppati  per  telerilevamento  e  termografia.  Le  ricerche  hanno  portato  alla 
concessione di un brevetto.

L’attività di ricerca è sempre focalizzata su:

- metodi  di  osservazione e misura,  includendo la caratterizzazione dell’informazione ottenibile 
dalle tecniche strumentali utilizzate;

- integrazione dei dati forniti da tecniche diverse;

- sviluppi metodologici. In alcuni casi, lo sviluppo di una metodologia di analisi dati ha portato 
alla sua implementazione in MATLAB, distribuita gratuitamente agli  studiosi potenzialmente 
interessati. 

Tutte  le  attività  di  ricerca  elencate  hanno  dato  luogo  alla  pubblicazione  di  articoli  su  riviste  
internazionali con peer-review, alcuni dei quali caratterizzati da elevato numero di citazioni, come 
comprovano le banche dati riconosciute (Scopus ID 23987357400, ORCID: http://orcid.org/0000-
0002-6902-5033). In un caso (diagnostica medica per immagini), hanno dato luogo ad un brevetto.

4.3 Ultima posizione di ricerca ricoperta

26.04.2021-25.04.2024. Alma Mater Studiorum Università di Bologna, Dipartimento di Fisica e 
Astronomia “Augusto Righi”. Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 comma 3 lettera 
a) della L. 240/2010, regime di impegno a tempo pieno.

Il  tema di  ricerca  principale  è  “Geodesia  spaziale  GNSS per  lo  studio delle  variazioni  spazio-
temporali della crosta terrestre” e verte sullo sviluppo di metodologie innovative nell’analisi di dati  
GNSS, riguardando primariamente: 
a) Valutazione della qualità di serie temporali di coordinate GNSS; 
b) Studio delle deformazioni orizzontali e verticali della crosta terrestre di corto e lungo periodo e 

su diverse scale spaziali, dalla continentale a quella regionale, per l’identificazione e lo studio 
di modi comuni di variabilità nell’ambito di reti di stazioni GNSS.

Tale  tema  principale  è  affiancato  da  temi  secondari,  in  particolare:  (i)  telerilevamento  (laser 
scanning e fotogrammetria), termografia all’infrarosso e indagini geofisiche per la modellazione 
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geometrica e caratterizzazione geofisica di vulcani di fango; (ii) messa a punto e applicazione di  
tecniche  di  analisi  tempo-frequenza  e  deep  learning a  versanti  instabili  (sviluppo  ulteriore  di 
metodo studiato in periodo precedente).

4.4 Partecipazione a/responsabilità di progetti di Ricerca

Tabella riassuntiva sulla partecipazione a  progetti  di  ricerca finanziati,  descritti  in dettaglio nel 
seguito (sottosezioni 4.4.1 e 4.4.2):

Titolo del progetto e 
principal investigator (PI)

Ente 
finanziatore

Importo 
finanziato

(EUR)
Periodo Ruolo

PROMUD: Definition of a 
multidisciplinary monitoring 
PROtocol for MUD volcanoes
PI: Paola Cusano, INGV 
Osservatorio Vesuviano

Ministero 
dell’Università e 
della Ricerca 
Scientifica 
(MUR)

110 000 
all’anno

Progetto: 
01.01.2023-
31.12.2025
Partecipazione: 
01.01.2023-
in corso

Partecipante ad attività di 
ricerca in telerilevamento e 
geofisica con ore uomo 
messe a disposizione del 
Progetto

CHeap and Efficient 
APlication of reliable Ground 
Source Heat exchangers and 
PumpS (CHEAP-GSHPs). 
Co-PI: Antonio Galgaro, 
Università di Padova, 
Geoscienze

European 
Commission 
(Contract no. 
657982, Horizon 
2020)

4 844 652 Progetto: 
01/06/2015-
30/05/2019
Partecipazione: 
01/01/2016-
31/12/2016.

Assegnista di ricerca con 
assegno finanziato dal 
Progetto (attività di ricerca 
in geostatistica e 
modellazione numerica 
FEM)

Development of a procedure 
aimed to perform a reliable 
seismic microzonation in rock 
slope or plain areas 
characterized by significant 
site effects. 
PI : Giordano Teza 

Università degli 
Studi di Padova 
(codice 
GRIC1368TI) 

48 468
(assegno)

01/12/2013-
30/11/2015

Principal Investigator
(Assegnista di ricerca 
dell’Università di Padova 
con contratto 
specificatamente basato su 
questo Progetto)

Integration of terrestrial laser 
scanner, infrared 
thermography, digital 
tromograph-based 
experimental modal analysis 
and finite element modeling of 
cultural heritage buildings and 
unstable rock masses. 
PI : Giordano Teza

Università degli 
Studi di Padova 
nel quadro di un 
“Progetto 
Giovani Studiosi” 
(codice 
GRIC115G9H)

72 468 
(24 000 per 
le spese, 
48 468 per 
l’assegno)

01/09/2011-
31/08/2013

Principal Investigator
(Assegnista di ricerca 
dell’Università di Padova 
con contratto 
specificatamente basato su 
questo Progetto)

Innovative integrated Systems 
for Monitoring and assessment 
of hIgh risk LANDslides 
(SMILAND). 
PI: Andrea Galtarossa, 
Università di Padova, DEI

Fondazione 
Cassa di 
Risparmio di 
Padova e Rovigo, 
bando “progetti 
di Eccellenza 
2008-2009”

440 000 Progetto: 
01/09/2009-
31/08/2013
Partecipazione: 
02/01/2010-
30/04/2011.

Borsista, borsa finanziata 
dal Progetto (attività di 
ricerca in telerilevamento, 
monitoraggio di rocce con 
sistemi in fibra ottica, 
modellazione numerica)

Ground-based monitoring of 
high-risk geological 
instabilities and large 
structures: integration of 
microwaves and optical 
remote sensing systems. 
PI: Roberto Sedea, Università 
di Padova

Progetto di 
Rilevante 
interesse 
nazionale PRIN 
2003 (codice o 
2003045774) 

140 000
(per l’Unità 
di Ricerca 
di Padova)

02/01/2004-
31/12/2005

Dottorando con borsa 
finanziata dal Progetto 
(attività di ricerca in 
telerilevamento terrestre, 
GNSS, modellazione 
geometrica e cinematica di 
una frana)
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4.4.1 Responsabilità di Progetti di Ricerca

1. Responsabilità dell’attività di ricerca inerente al progetto “Development of a procedure aimed 
to perform a reliable seismic microzonation in rock slope or plain areas characterized by 
significant site effects”, affidata dall’Università degli Studi di Padova a seguito di valutazione 
comparativa del progetto presentato e del curriculum, Prot. Progetto GRIC1368TI. L’attività 
di ricerca è stata attuata in qualità di assegnista senior, con incarico conferito ai sensi dell’art. 
22 L. 240/2010 dal 01.12.2013 al 30.11.2015, per un totale di 24 mesi, con finanziamento pari 
all’importo  dell’assegno.  Contratto  stipulato,  su  mandato  del  Rettore  dell'Università  degli 
Studi di Padova (Decreto rep. n° 2969/2013, Prot. n° 98406 del 18.11.2013), con il Direttore 
del Dipartimento di Geoscienze, Rep. n° 73/2013, Prot. n° 1059 del 02.12.2013, Tit. III/13. 
Nell’ambito  di  tale  incarico,  il  sottoscritto  aveva  la  piena  autonomia  nell'indirizzo  e 
dell’attuazione  delle  attività  di  ricerca.  L’attività  di  ricerca  ha  riguardato  tecniche  di 
telerilevamento  terrestre  (laser  scanner  e  fotogrammetria  Structure  from  Motion), 
termografiche, geofisiche e di analisi modale sperimentale per lo studio dell’accoppiamento 
sismico terreno-struttura  in  ambiente  caratterizzato da stratigrafia  peculiare,  oltre  che alla 
caratterizzazione geometrica e fisica di edifici e superfici naturali con dati telerilevati.

I  risultati  conseguiti  di  maggior rilievo sono i  seguenti:  (a)  valutazione comparativa delle 
prestazioni  della  fotogrammetria  Structure  from  Motion e  del  laser  a  scansione,  con 
particolare riferimento all’analisi morfologica di una struttura; (b) impostazione, sviluppo e 
implementazione in MATLAB di un metodo volto a riconoscere condizioni di indebolimento 
o di danneggiamento di un corpo di grandi dimensioni (ammasso di roccia o struttura edilizia) 
a  partire  da  dati  termografici,  includendo  tecniche  di  registrazione/mosaicatura 
semiautomatica di immagini, con applicazioni su sistema roccioso stratificato e su campanile 
danneggiato da terremoto; (c) studio dell’interazione suolo-struttura mediante analisi di dati 
tromografici,  con  particolare  riferimento  a  un  campanile  inclinato  in  area  sismica;  (d) 
integrazione  di  dati  geometrici,  termografici  e  geofisici  per  la  caratterizzazione  di  un 
campanile inclinato in area sismica; (e) metodo per l’analisi geostatistica di dati sparsi e non 
omogenei. 

2. Responsabilità  dell’attività  di  ricerca  inerente  al  progetto “Integration  of  terrestrial  laser 
scanner, infrared thermography, digital tromograph-based experimental modal analysis and 
finite element modeling of cultural heritage buildings and unstable rock masses”, affidata 
dall’Università degli Studi di Padova a seguito di valutazione comparativa del progetto e del 
curriculum, Prot.  GRIC115G9H. L’attività di ricerca è stata attuata in qualità di assegnista 
senior, con incarico conferito ai sensi dell’art. 22 L. 240/2010 dal 01.09.2011 al 31.08.2013, 
per  un  totale  di  24  mesi,  con  finanziamento  pari  all’importo  dell’assegno  e  ad  ulteriore 
finanziamento di 24.000 EUR nel quadro del Progetto Giovani Studiosi dell’Università di 
Padova, bando 2011, esso stesso oggetto di valutazione comparativa.  Contratto stipulato, su 
mandato del Rettore dell'Università degli Studi di Padova (Decreto Rep. n° 1783/2011, Prot. 
n° 34183 del 27.06.2011), con il Direttore del Dipartimento di Geoscienze, Rep. n° 27/2011, 
Prot. n° 848 del 09.11.2011, Tit. III/13.  Nell’ambito di tale incarico, il sottoscritto aveva la 
piena autonomia sia dal punto di vista dell'indirizzo e dell’attuazione delle attività di ricerca,  
sia della gestione dei fondi del Progetto Giovani Studiosi. L’attività di ricerca ha riguardato 
tecniche  di  telerilevamento  terrestre,  geofisiche,  di  analisi  modale  sperimentale  e 
termografiche  finalizzate  allo  studio  di  edifici  di  pregio  architettonico  caratterizzati  da 
accoppiamento suolo-struttura problematico (campanili inclinati di Ficarolo e Caorle, nonché 
vari edifici lesionati dalla sequenza sismica che ha colpito l’Emilia Romagna nel 2012), come 
pure di ammassi di roccia instabili.

I  risultati  conseguiti  di  maggior  rilievo  sono  i  seguenti:  (a)  concezione,  sviluppo  e 
implementazione in MATLAB di  un metodo originale  volto a  caratterizzare una struttura 
verticale a sezione circolare, con enfasi sulle irregolarità di forma e sulla loro correlazione con 
l’inclinazione; (b) sviluppo di un metodo volto alla caratterizzazione rapida dei danni di un 
edificio dovuti ad evento sismico mediante uso di dati da laser a scansione o fotogrammetrici; 
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(c) integrazione di dati da telerilevamento (laser a scansione e fotogrammetria) e da geodesia 
con GPS per la  caratterizzazione del  fianco potenzialmente instabile di  un vulcano attivo 
(isola di Vulcano); (d) sviluppo di un metodo volto a caratterizzare moti locali di subsidenza a 
partire  da  dati  GPS episodici  e  utilizzando  una  o  più  stazioni  di  riferimento  esse  stesse 
soggette  a  subsidenza;  (e)  valutazione  dell’informazione  ottenibile  da  stazioni  GPS  non 
permanenti in ambiente estremamente ostile (Antartide) ai fine della caratterizzazione della 
cinematica crostale. 

4.4.2 Partecipazione a Progetti di ricerca internazionali e nazionali che prevedono la revisione 
tra pari

Il sottoscritto ha partecipato ai seguenti progetti di ricerca internazionali e nazionali ammessi al 
finanziamento sulla base di bandi competitivi che prevedono la revisione tra pari: 

1. Progetto  INGV  “PROMUD:  DEFINITION  OF  A  MULTIDISCIPLINARY  MONITORING 
PROTOCOL FOR  MUD VOLCANOES)”,  finanziato dal  Ministero  dell’Università  e  della 
Ricerca Scientifica. Durata complessiva del Progetto: 36 mesi (2022-2025). Partecipazione 
dal 01.01.2023 al 25.04.2024 (conclusione del contratto con l’Università di Bologna) quale 
ricercatore  a  tempo  determinato,  e  dal  26.04.2024  quale  consulente  esterno,  sempre  con 
attività di ricerca riguardanti telerilevamento, termografia all’infrarosso e indagini geofisiche 
mirate all’osservazione, modellazione geometrica e caratterizzazione geofisica di vulcani di 
fango del sito delle Salse di Nirano (Modena). Coordinatore nazionale: Dr. Paola Cusano, 
INGV, Osservatorio Vesuviano, Napoli. Responsabile dell’Unità di Ricerca di Bologna: Dr. 
Arianna  Pesci,  INGV,  Sezione  di  Bologna.  Sito  web  del  Progetto: 
https://progetti.ingv.it/it/promud. Il Progetto vede la collaborazione di personale afferente ai 
seguenti Dipartimenti/Enti:
o INGV, Osservatorio Vesuviano di Napoli (coordinamento del Progetto);
o INGV, Sezione di Bologna;
o Alma Mater Studiorum Università di Bologna, Dipartimento di Fisica e Astronomia;
o INGV, Sezione di Roma 1;
o INGV, Sezione di Roma 2;
o CNR, Istituto di Geologia Ambientale e Geoingegneria, Unità di Montelibretti (RM);
o INGV, Sezione di Palermo.

Acquisizione ed elaborazione dati sono attualmente in corso e i risultati al momento ottenuti 
sono preliminari.

2. Progetto  Europeo  “CHeap  and  Efficient  APlication  of  reliable  Ground  Source  Heat 
exchangers and PumpS (CHEAP-GSHPs)”, Contract no. 657982, programma Horizon 2020, 
durata  complessiva del  Progetto:  60 mesi.  Partecipazione quale  assegnista  di  ricerca,  con 
attività di ricerca su telerilevamento, termografia all’infrarosso e indagini geofisiche mirate 
all’uso  sostenibile  delle  risorse  geotermiche.  Periodo  di  partecipazione  al  progetto:  dal 
01.01.2016 al 31.12.2016, per un totale di 12 mesi, contratto stipulato con il Direttore del 
Dipartimento di Geoscienze dell’Università di Padova, Rep. 69/2015, Prot. 2144, Tit. III, Cl. 
13 del 16.12.2015. Responsabile di Unità di Ricerca: Prof. Antonio Galgaro, Dipartimento di 
Geoscienze, Università di Padova. Il Progetto vede la collaborazione di personale afferente ai 
seguenti Dipartimenti/Enti/società:
o CNR (coordinamento del Progetto);
o Università di Padova;
o Fundacion Tecnalia Research & Innovation, Spagna;
o Energesis Group S.L., Spagna;
o R.E.D. srl, Italia;
o Galletti Belgium NV, Belgio;
o Societatea Romana Geoexchange Associatia, Romania;
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o ANER Sistemas Informaticos SL, Spagna;
o REHAU AG+CO, Repubblica Federale di Germania;
o Friedrich-Alexander-Universität Erlangen-Nürnberg, Repubblica Federale di Germania;
o Centre for Renewable Energy sources and saving Foundation, Grecia;
o Scuola Universitaria Professionale della Svizzera Italiana (SUPSI), Svizzera;
o SLR Environmental Consulting (Ireland) Ltd., Irlanda;
o Hydra s.r.l., Italia;
o Geo-Green s.r.l., Italia;
o UNESCO; 
o Pietre Edil, Romania.

Il risultato di maggior rilievo riguarda la modellazione numerica agli elementi finiti di un 
sistema geotermico sperimentale. 

3. Progetto  “Innovative  integrated  Systems  for  Monitoring  and  assessment  of  hIgh  risk 
LANDslides  (SMILAND)”,  finanziato  dalla  Fondazione  Cassa  di  Risparmio  di  Padova  e 
Rovigo  nel  quadro  del  Bando  Progetti  di  Eccellenza  2008-2009,  durata  complessiva  del 
Progetto:  48  mesi.  Partecipazione  quale  borsista,  con  attività  di  ricerca  inerente  alla 
caratterizzazione  di  materiali  rocciosi,  la  modellazione  della  propagazione  di  emissioni 
acustiche in un ammasso di roccia stratificato, lo studio delle frequenze di risonanza di un 
blocco  di  roccia  interessato  da  fratturazione  crescente,  nonché  l’ottimizzazione  del 
posizionamento dei sensori di emissioni acustiche. Parallelamente, sono proseguite le ricerche 
nel campo del telerilevamento e sono iniziati gli studi sulla termografia all’infrarosso quale 
tecnica  di  telerilevamento di  grandi  strutture,  quindi  con approccio  diverso da  quello  del 
testing non distruttivo. Responsabile del Progetto: Prof. Andrea Galtarossa, Dipartimento di 
Ingegneria dell’Informazione, Università di Padova. Periodo di partecipazione al Progetto: dal 
01.01.2010 al 30.04.2011, per un totale di 16 mesi, con lettera di attribuzione borsa di studio 
del Direttore del medesimo Dipartimento Prot. n° 1279/2009, Tit. III/Cl. 13 del 23/12/2009. Il 
Progetto ha visto la collaborazione di personale afferente ai seguenti Dipartimenti/Enti:
o Università  di  Padova,  Dipartimento di  Ingegneria  dell’Informazione (Coordinamento 

del Progetto);
o Università di Padova; Dipartimento di Geoscienze;
o CNR-IRPI, Padova;
o Loughborough  University,  Department  of  Civil  and  Building  Engineering 

(Leicestershire, Regno Unito).

I  principali  risultati  ottenuti  nell’ambito di  tale posizione sono i  seguenti:  (a)  concezione, 
sviluppo  e  implementazione  in  MATLAB  di  un  metodo  volto  al  riconoscimento  di 
indebolimenti  di  una parete  di  roccia  a  partire  da dati  termografici  ottenuti  nel  corso del 
raffreddamento notturno, attività portata avanti dal sottoscritto in modo del tutto autonomo; 
(b) definizione dei criteri di massima per l’ottimizzazione delle posizioni dei sensori di un 
sistema di monitoraggio delle emissioni acustiche di un ammasso di roccia; (c) sviluppo di un 
metodo volto a riconoscere la traccia sismica e quella ottica di frane in ambito vulcanico, 
inclusa  la  caratterizzazione  geometrica  a  partire  da  dati  ottenuti  con  laser  scanner;  (d) 
sviluppo e messa a punto di un metodo per l’analisi dei movimenti di rotazione di un sistema 
instabile rispetto ad un riferimento esterno stabile basato su approccio mutuato dal controllo 
di assetto di un aeromobile;  (e) uno studio, basato su esperimenti e simulazioni numeriche 
della risoluzione spaziale di un laser a scansione. 

4. Progetto di Rilevante Interesse Nazionale “Ground-based monitoring of high-risk geological 
instabilities  and  large  structures:  integration  of  microwaves  and  optical  remote  sensing 
systems” anno 2003, Prot. n° 2003045774, durata complessiva: 24 mesi. Partecipazione quale 
dottorando,  con  ricerche  sul  telerilevamento  terrestre  (laser  a  scansione  e  radar 
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interferometrico),  focalizzando  sullo  sviluppo  di  metodi  per  il  calcolo  del  campo  degli 
spostamenti e del campo delle deformazioni di un versante instabile, nonché l’uso geodetico 
di  GPS/GNSS,  affrontando  primariamente  lo  studio  di  stabilità  di  versante.  Periodo  di 
partecipazione  al  Progetto:  dal  01.01.2004  al  31.12.2005,  per  un  totale  di  24  mesi.  Il 
conferimento  della  borsa  cofinanziata  (PRIN  per  24  mesi,  Università  di  Padova  per  i 
rimanenti 12) non era soggetto alla stipula di contratto ma all'iscrizione ai corsi di dottorato. 
Coordinatore nazionale e responsabile di Unità Locale del Progetto: Prof. Antonio Dal Prà 
(fino  al  31.12.2004),  Prof.  Roberto  Sedea  (dal  01.01.2005),  Dipartimento  di  Geoscienze, 
Università di Padova. Unità di ricerca coinvolte: 
o Università di Padova, Dipartimento di Geoscienze (all’epoca denominato Dipartimento 

di Geologia, Paleontologia e Geofisica, Coordinamento del Progetto);
o CNR-IRPI, Padova;
o Università di Ferrara, Dipartimento di Architettura;
o Università di Firenze, Dipartimento di Ingegneria delle Telecomunicazioni.

I risultati ottenuti di maggior rilievo sono i seguenti: (a) un metodo originale per il calcolo del  
campo  degli  spostamenti  di  una  frana,  denominato  Piecewise  Aligment  Method e  basato 
sull’applicazione locale di un algoritmo di  surface matching (ICP,  Iterative Closest Point), 
con approccio concepito, sviluppato e implementato quale macro Polyworks e collezione di 
programmi  in  MATLAB  interamente  ed  esclusivamente  dal  sottoscritto;  (b)  un  metodo 
originale  per  il  calcolo del  campo delle  deformazioni  crostali  a  livello  locale  e  regionale 
basato  sulla  tecnica  dei  minimi  quadrati  modificati  (sviluppato  in  collaborazione  con 
ricercatore dell’INGV), nonché la relativa implementazione in MATLAB; (c) la valutazione 
delle conseguenze della risposta di un materiale altamente riflettente osservato con laser a 
scansione; (d) la valutazione  della risposta di materiali di diversa rugosità osservati con laser 
scanner; (e) la definizione dei campi di applicabilità consigliati per laser a scansione e radar 
interferometrico terrestre.

4.5 Ulteriori posizioni di ricerca ricoperte

1. 15.09.2020 - 14.01.2021 (4 mesi) Università di Padova, Dipartimento di Geoscienze.
Borsa per lo svolgimento di attività di ricerca (Provvedimento di assegnazione Prot. 1287 del 
01/09/2020) per lo studio di un metodo di Deep Learning finalizzato a predisporre un sistema 
di  previsione a  breve termine (1-2 giorni)  dell’evoluzione della  cinematica  della  frana di 
Sant’Andrea di Perarolo di Cadore a partire da dati di velocità forniti da una stazione totale 
robotizzata e dai dati di precipitazione forniti da un pluviometro. 
Il risultato principale consiste in un toolbox MATLAB con il quale gli scalogrammi tempo-
frequenza ottenuti con trasformate wavelet dalle serie temporali cinematiche e pluviometriche 
sono classificati mediante rete neurale convoluzionale, in modo da consentire le previsioni 
dell’evoluzione  della  cinematica  del  versante  instabile.  Il  toolbox  è  ora  disponibile  su 
HARVARD Dataverse (si veda il punto 5.3, toolbox WADENOW). 

2. 11.12.2019-10.03.2020 (3 mesi) Università di Padova, Dipartimento di Geoscienze.
Contratto per prestazione di lavoro autonomo (Prot. 1996, Rep. 76/2019, Pos. 2018-III/19.9.3, 
stipulato in data 11.12.2019). 
Attività  di  ricerca finalizzata all’analisi  geostatistica dei  dati  di  monitoraggio topografico-
climatico-fotogrammetrico  della  frana  di  S.  Andrea  (Perarolo  di  Cadore,  BL)  e  relativa 
integrazione nel modello numerico FEM della frana stessa sviluppato con approccio basato 
sulla ricerca del fattore critico di riduzione dello sforzo (SRF). L’attività ha portato a due 
pubblicazioni.

3. 28.06.2019-27.10.2019 (4 mesi) Università di Padova, Dipartimento di Geoscienze. 
Contratto per prestazione di lavoro autonomo (Prot. 1089, Rep. 49/2019, Pos. 2018-III/19.9.2, 
stipulato in data 28.06.2019).
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Attività di ricerca finalizzata all’aggiornamento dell’analisi dati di monitoraggio topografico e 
morfometrico della frana di Perarolo di Cadore (BL), includendo la valutazione delle serie 
temporali cinematiche da stazione topografica totale robotizzata e delle corrispondenti serie 
pluviometriche, la valutazione di soglie di preallarme e allarme e la sperimentazione di un 
sistema webcam-fotogrammetrico. 

4. 02.07.2018-01.10.2018 (3 mesi) Università di Padova, Dipartimento di Geoscienze.
Contratto  per  prestazione  di  lavoro  autonomo stipulato  con  il  Direttore  del  medesimo 
Dipartimento in data 02/07/2018, prot. non indicato, per ricerche sul tema  “Analisi dati di 
monitoraggio topografico e morfometrico della frana di Perarolo di Cadore”. 
I  risultati  principali  sono la  valutazione dell’evoluzione della cinematica della  frana negli 
ultimi anni a partire da dati forniti da stazione totale robotizzata e da fotogrammetria e LiDAR 
da  drone,  e  l’analisi  della  correlazione  tra  tale  cinematica  e  le  serie  temporali  dei  dati  
pluviometrici. 

5. 01.01.2017-31.12.2017 (12 mesi) Università di Padova, Dipartimento di Geoscienze.
Assegnista di ricerca con progetto di ricerca dal titolo “Modellazione termofisica di processi 
di trasporto termico in materiali porosi e analisi geostatistica”, Contratto Rep. n° 72/2016, 
Prot. n° 1923 del 14/12/2016, 2015-III/19.2.3.
Le attività di ricerca hanno riguardato telerilevamento, termografia all’infrarosso e indagini 
geofisiche mirate all’uso sostenibile delle risorse geotermiche.

6. 01.09.2009-30.11.2009 (3 mesi) Università di Padova, Dipartimento di Geoscienze.
Contratto  per  prestazione  di  lavoro  autonomo  occasionale,  stipulato  con  il  Direttore  del 
medesimo Dipartimento di Geoscienze in data 01/09/2009, prot. non indicato.
Le attività hanno riguardato il telerilevamento di superfici naturali (prosecuzione di ricerche 
allora in corso).

7. 01.04.2009-31.07.2009 (5 mesi) Università di Padova, Dipartimento di Geoscienze.
Borsista  con  tema  di  ricerca  “Sviluppo  di  codici  di  calcolo  in  ambiente  MATLAB  e/o 
COMSOL”.  Contratto  di  cui  al  Prot.  240/09,  Tit.  III/17  del  12/03/2009,  stipulato  con  il  
Direttore  del  predetto  Dipartimento.  Prosecuzione  dell'attività  di  ricerca  indicata  nel 
successivo punto. 
I  risultati  di  maggior  rilievo  ottenuti  nei  periodo  complessivo  di  contratto  (11  mesi) 
riguardano:  (a)  valutazione dell’idoneità dell’approccio semi-analitico basato su geometria 
regolare a rappresentare un campo di sonde geotermiche di forma irregolare, attuata mediante 
confronto con la modellazione agli elementi finiti; (b) uso del dato combinato di colore e di 
intensità nell’infrarosso vicino ai fini del riconoscimento di depositi di materiale vulcanico e/o 
della caratterizzazione stratigrafica di un affioramento o di una parete vulcanica; (c) sviluppo, 
e  implementazione  in  MATLAB,  di  un  metodo  finalizzato  al  riconoscimento  di 
ammaloramenti di una struttura. 

8. 01.09.2008-28.02.2009 (6 mesi) Università di Padova, Dipartimento di Geoscienze.
Borsista  con  tema  di  ricerca  “Sviluppo  di  codici  di  calcolo  in  ambiente  MATLAB  e/o 
COMSOL”. Contratto di cui al Prot. 552, Tit. III/17 del 20.08.2008, stipulato con il Direttore 
del predetto Dipartimento. Il bando richiedeva il possesso del Dottorato di Ricerca. L’attività 
di  ricerca  ha  riguardato  da  un  lato  la  geotermia  a  bassa  entalpia,  con  un  approccio 
modellistico-numerico, e dall'altro la prosecuzione di ricerche in corso nel telerilevamento 
terrestre, con enfasi sull’uso combinato del dato geometrico e di quello radiometrico. Per i  
risultati si rimanda al precedente punto.

9. 01.02.2008-31.07.2008 (6 mesi) Università di Padova, Dipartimento di Geoscienze.
Borsista  con  tema  di  ricerca  “Sperimentazione  di  tecniche  GPS  per  il  monitoraggio  di 
precisione  di  movimenti  di  superficie”.  Contratto  di  cui  al  Prot.  79/2008,  Tit.  III/17  del 
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30.01.2008,  stipulato  con  il  Direttore  del  predetto  Dipartimento.  Il  bando  richiedeva  il 
possesso  del  Dottorato  di  Ricerca.  L’attività  di  ricerca  ha  riguardato  primariamente  il 
telerilevamento  terrestre  con  laser  scanner  e  l’uso  geodetico  di  GPS/GNSS,  e  relative 
applicazioni allo studio di movimenti di superficie sia a livello locale (frane), sia a livello 
regionale (cinematica crostale).
Il risultato principale è stato una prima versione di un metodo originale volto a stimare le  
incertezze legate  alle  misure con stazioni  GPS non permanenti,  successivamente  messo a 
punto.

10. 01.01.2005-31.12.2006  (12  mesi)  Università  di  Padova,  Dipartimento  di  Geologia, 
Paleontologia e Geofisica (successivamente denominato Dipartimento di Geoscienze)
Dottorando  per  il  completamento  delle  attività  relative  al  tema  di  ricerca  “Ground-based 
monitoring of high-risk geological instabilities: integration of microwave and optical remote 
sensing systems”. La borsa di dottorato è stata finanziata per 24 mesi nel quadro del PRIN di 
cui  al  punto 3 dell’elenco nella  sottosezione 4.4.2  (Prot.  n°  2003045774),  e  per  12 mesi 
dall’Università  di  Padova  (“cofinanziamento”),  per  una  durata  complessiva  di  36  mesi. 
L’erogazione della borsa non è quindi stata subordinata alla stipula di uno specifico contratto.  
Per la descrizione delle attività svolte e i risultati conseguiti si rimanda al predetto punto 3 
della sottosezione 4.5.
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5. Prodotti della ricerca

5.1 Riepilogo sulle pubblicazioni

 articoli  su  rivista  internazionale  con  peer-review e  impact  factor o  almeno  CiteScore 
(situazione aggiornata al 21/11/2025):

o articoli pubblicati: 63

o di cui articoli su rivista con impact factor: 61;

o di cui articoli su rivista con solo CiteScore: 2;

o citazioni: 1931; 

o h-index: 25.

 articoli su rivista nazionale o internazionale senza peer-review: 4;

 atti di congresso: 11

o di cui atti di congresso internazionale: 5;

o di cui atti di congresso nazionale: 6.

 capitoli di libri: 3;

 rapporti tecnici con peer review e ISSN: 13; 

 abstract in congressi per i quali non sono stati pubblicati atti: 31.

5.2 Brevetti 

Coinventore di brevetto concesso: “Metodo e apparato per la mappatura tridimensionale della cute 
di  un  paziente  per  il  supporto  della  diagnosi  di  melanoma”.  Numero  di  concessone  IT  n.  
102016000132357, data di deposito presso l’UIBM, Ufficio italiano marchi e brevetti: 29/12/2016, 
data di  concessione:  22/05/2019.  Coinventori:  Giordano Teza e  Antonio Galgaro,  Università  di 
Padova.
È stata inoltre depositata la domanda di estensione internazionale del brevetto secondo la Patent 
Cooperation  Trading  (PCT);  il  deposito  internazionale  presso  l’UIBM  è  stato  effettuato  il 
29/12/2017, n° PCT/IB2017/058515.

5.3 Toolbox MATLAB sviluppati e oggetto di pubblicazione o comunque disponibili online

Nel quadro delle attività di ricerca descritte nel presente curriculum sono stati  sviluppati alcuni 
toolbox MATLAB quali  implementazioni di  metodi proposti  e descritti  in articoli  pubblicati  su 
riviste  internazionali  con  peer-review.  Tali  toolbox  sono  tutti  disponibili  gratuitamente  per  la 
comunità scientifica. Elenco:

- Calcolo delle velocità di stazioni GNSS continue e del corrispondente campo di strain rate a  
partire dalle serie temporali delle coordinate:

(1) StaVel/GridStrain.  Il  toolbox è  descritto  nell’articolo  [9]  dell’elenco  completo  delle 
pubblicazioni. Esso è disponibile su HARVARD Dataverse, da cui può essere scaricato 
in  modo  del  tutto  libero  (StaVel:  https://doi.org/10.7910/DVN/9XV3K2; 
GridStrain:https://doi.org/10.7910/DVN/VQS0CO).  Una  prima  implementazione  del 
toolbox è stata utilizzata per ottenere i risultati presentati in [14].

- Previsioni a 6-24 ore della cinematica di una frana:

(2) WADENOW  (WAvelet-  and  DEep  learning-based  NOWcasting  of  landslide 
kinematics),  per la  previsione a  6-24h dell’evoluzione della cinematica di  una frana 
mediante trasformazione wavelet continua delle serie temporali delle velocità e delle 
precipitazioni e classificazione dei corrispondenti scalogrammi mediante rete neurale 
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convoluzionale.  Il  metodo  è  descritto  nell’articolo  [15]  della  lista  completa  delle 
pubblicazioni.  Il  toolbox  completo  è  altresì  disponibile  su  HARVARD  Dataverse 
(https://doi.org/10.7910/DVN/JV3NI9).  Uno  sviluppo  del  metodo  in  cui  sono 
considerate,  in  aggiunta  alle  serie  temporali  cinematiche  e  pluviometriche,  le  serie 
temporali dei livelli piezometrici/pressioni interstiziali e, nel caso di monitoraggio delle 
condizioni di un versante che insiste su un serbatoio idroelettrico, dei livelli del pelo 
libero, è riportato in [6];

- Termografia  all’infrarosso,  usata  come  tecnica  di  telerilevamento  e  di  analisi  geologico-
geofisica:

(3) COMAP3 (temperature COrrection and MAPping on a 3-dimensional point cloud), per 
la correzione della temperatura in funzione della posizione relativa della termocamera e 
della  superficie  osservata  (ammasso  di  roccia  o  edificio).  Il  metodo  e  la  relativa 
implementazione  sono  descritti  nell’articolo  [23]  della  lista  completa  delle 
pubblicazioni;

(4) THIMRAN  (THermal  Images  Mosaicking  Registration  Analysis),  per  l’analisi  di 
sistemi di  grandi dimensioni  (ammassi  di  roccia  o edifici)  mediante valutazione del 
contrasto di temperatura a finestra mobile, descritto in [33]; 

(5) IRTROCK (InfraRed Thermography on ROCK masses), per l’analisi termografica di 
ammassi di roccia mediante valutazione del contrasto di temperatura rispetto ad un’area 
di roccia intatta, descritto in [40];

- Geostatistica: 

(6) GRIDWELL (GRID-based modeling of a WELL), per lo studio della stratigrafia basato 
su analisi modale per applicazioni geotermiche, descritto in [28] (una prima versione, 
ottimizzata per l’applicazione a dati geofisici, è descritta in [42]); 

- Analisi morfologica dettagliata di una struttura verticale quasi cilindrica:

(7) VERTOWAN (VERTical  TOWer  ANalysis),  descritto  in  [36]  (una  prima  versione, 
pensata per individuare in modo fortemente automatizzato eventuali ammaloramenti in 
strutture in calcestruzzo, è mostrata in [53]);

- Valutazione, basata su un metodo Montecarlo, delle incertezze di serie temporali fornite da 
stazioni GNSS non permanenti: 

(8) SURMODERR (SURvey MODeling ERRor), descritto in [49] e, in una prima forma, in 
[53];

- Calcolo del campo di deformazione su una griglia regolare 2D o su un modello digitale di 
elevazione 2.5D: 

(9) grid_strain (griglia 2D) e grid_strain3 (modello di elevazione 2.5D), descritti in [58]. 
Una delle componenti di (1) è un’evoluzione significativamente migliorata di questo 
toolbox;

- Calcolo del campo degli spostamenti di una frana a partire da dati forniti da laser scanning 
terrestre o fotogrammetria: 

(10) PAMpoly (Piecewise Alignment Method in polyworks). Il toolbox comprende, oltre ad 
una serie di script MATLAB, una macro in PolyWorks scritta con linguaggio analogo al 
Fortran, ed è descritto in [61].

I  toolbox (2),  (3),  (4),  (5),  (6),  (7)  e  (10)  sono stati  sviluppati  unicamente dal  sottoscritto  (gli  
eventuali  coautori  delle  pubblicazioni  menzionate  hanno  partecipato  all’acquisizione  dei  dati  e 
all’interpretazione dei risultati, ma non allo sviluppo del metodo e della relativa implementazione). 
I toolbox (1), (8) e (9) sono stati sviluppati in collaborazione con la Dr. Arianna Pesci, Ricercatore, 
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, Sezione di Bologna.
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5.4 Organizzazione e partecipazione a congressi quale organizzatore/relatore

Nota preliminare: le voci sono mutuamente esclusive, cioè le presentazioni in caso di presidenza di 
sessione non sono ripetute. 

5.4.1 Presidenza di sessione e presentazione in congressi nazionali o internazionali 

2023. XVII Meeting nazionale del GIT (Geoscienze e Tecnologie Informatiche), Società Geologica 
Italiana,  Pietrasanta  (LU),  Italia,  11-12  Settembre  2023. Co-presidente  della  sessione 
“Problematiche geologico-applicative e ambientali in contesto urbano e rurale: multidisciplinarietà, 
nuove tecnologie e geocomputing” (co-presidenti: Giordano Teza, Sergio Madonna, Letizia Elia). 
Inoltre, presentazione orale dal titolo “Estimation of environmental changes by 3D model texturing 
with historical images.”, autori Teza, G., Pesci, A., Rossetti, A.

2022. XVI Meeting nazionale del GIT (Geoscienze e Tecnologie Informatiche), Società Geologica 
Italiana,  Fondi (LT),  Italia,  5-6  Settembre  2022. Co-presidente  della  sessione  “Problematiche 
geologico-applicative  e  ambientali:  multidisciplinarietà,  nuove tecnologie  e  geocomputing”  (co-
presidenti:  Giordano  Teza,  Sebastiano  Trevisani,  Sergio  Madonna,  Stefania  Nisio).  Inoltre, 
presentazione orale dal titolo “A MATLAB toolbox for the direct calculation of the 2D or 2.5D 
strain field from time series of coordinates”, autori Teza, G., Pesci, A., Meschis, M.

2021. XV Meeting nazionale del GIT (Geoscienze e Tecnologie Informatiche), Società Geologica 
Italiana, Ripatransone (AP), Italia, 20-21 Dicembre 2021. Co-presidente della sessione “Analisi dei 
dati geoambientali e territoriali: informazioni, metodi e strumenti” (co-presidenti: Giordano Teza, 
Sebastiano Trevisani). Inoltre, presentazione orale dal titolo “Previsione a 1-2 giorni del trend di 
velocità di una frana mediante trasformata wavelet continua e deep learning”, autori Teza, G., Cola, 
S., Brezzi, L., Galgaro, A. 

2017. XII Meeting nazionale del GIT (Geoscienze e Tecnologie Informatiche), Società Geologica 
Italiana, Gavorrano, Italia, 12/14 giugno 2017. Co-presidente della sessione “Analisi di dati spaziali 
per  l’ambiente  e  il  territorio:  informazioni,  metodi  e  strumenti”  (co-presidenti:  Giordano Teza, 
Sebastiano  Trevisani,  Marco  Cavalli).  Inoltre,  presentazione  del  poster  dal  titolo  “A 
multidisciplinary, cost-effective approach to analysis of interaction between a historic structure and 
its geoenvironment: the case of Caorle leaning bell tower (Venice)”, autori Teza, G., Trevisani, S., 
Pesci, A.

2014. First Vertical Geology Conference, Losanna (CH), 6/7 febbraio 2014, membro dell’Advisory 
Committee,  chairman  della  sessione  “Remote  Sensing  and  Geophysics”  (co-presidenti:  Brian 
Collins, Giordano Teza).  Inoltre, presentazione dal titolo “Integration of terrestrial laser scanning 
and thermal imaging aimed to characterize the joints of a sedimentary rock cliff”, autori Teza, G., 
Marcato, G., Galgaro, A.

5.4.2 Partecipazione in qualità di relatore a congressi nazionali o internazionali

2024. European Geophysical Union, General Assembly 2024, Vienna (Austria), 14-19 April 2024, 
presentazione dal titolo “Extracting and filtering the Common Mode Signal of GNSS coordinate 
time series via Independent Component Analysis and Multiresolution analysis”, contributo EGU24-
4188  nella  Sessione  G2.6  High-precision  GNSS:  methods,  open  problems,  and  Geoscience 
application, autori Teza, G., Pesci, A., Elia, L., Meschis, M., 2024. 

2023. European Geophysical Union, General Assembly 2023, Vienna (Austria), 23-28 April 2023, 
presentazione dal titolo “A MATLAB/GNU Octave toolbox for computation of velocity and strain 
rate field from GNSS coordinate time series”, contributo EGU23-2453 nella Sessione G1.2 High-
precision GNSS: methods, open problems, and Geoscience applications Physical models for the 
Solid Earth and integration between modeling and data of different nature, autori Teza, G., Pesci, 
A., Meschis, M. 

2023. The 41st National Conference of the GNGTS, Bologna, 7-9 February 2023, presentazione dal 
titolo “A MATLAB/GNU Octave toolbox for computation of velocity and strain rate field from 
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GNSS coordinate time series”, sessione Physical models for the Solid Earth and integration between 
modeling and data of different nature, autori Teza, G., Pesci, A., Meschis, M. 

2017.European Geophysical Union, General Assembly 2017, Vienna (Austria), 23-28 April 2017, 
poster “Implementation of a landslide early warning system based on near-real-time monitoring, 
multisensor  mapping  and  geophysical  measurements”,  contributo  EGU2017-8387,  sessione 
NH9.9/GI1.8, autori Teza, G., Galgaro, A., Francese, R., Ninfo, A., Mariani, R.

2014. 7th International laser scanning user meeting, Roma, 12-13 giugno 2014, presentazione dal 
titolo “Contactless geomechanicl characterization of a sedimentary rock cliff from terrestrial laser 
scanning and thermal imaging”, autore Teza, G.

2012. 6th International laser scanning user meeting, Nizza, 26-17 giugno 2012, presentazione dal 
titolo “Laser scanning and cultural heritage: geometric and modal characterization of a leaning bell 
tower”, autori Teza, G., Pesci, A.

2006. 11a Conferenza Nazionale ASITA, Bolzano Bozen, 14-17 novembre 2006, presentazione dal 
titolo: “Laser scanner  e  rilievo geomeccanico nello  studio delle  cave sotterranee del  Caglieron 
(TV)”, autori Teza, G., Galgaro, A., Genevois, R., De Prà, C., Gradizzi, A., 2006.

2006. European Geophysical Union, General Assembly 2006, Vienna (Austria), 3-7 aprile 2006, 
presentazione dal titolo “A new approach to the measurement of a landslide displacement field by 
using terrestrial laser scanner”, autori Teza, G., Genevois, R., Galgaro, A., Zaltron, N., contributo 
EGU06-A-08256, sessione Natural Hazards 03.10.

2005. European Geophysical Union, General Assembly 2005, Vienna (Austria), 24-29 aprile 2005, 
presentazione dal titolo “Laser scanner and geophysical techniques as a non-destructive terrestrial 
tool for landslide diagnostics: the example of Perarolo di Cadore landslide (Italy)”, autori Galgaro, 
G.,  Genevois,  R.,  Teza,  G.,  Squarzoni,  C.,  Rocca,  M.,  contributo  EGU05-A-05500,  sessione 
Natural Hazards 03.10.

2005. 10a Conferenza Nazionale ASITA, Catania, 15-18 novembre 2005, presentazione dal titolo 
“Verifica delle prestazioni di diversi laser scanner a lunga distanza”, autori  Teza, G., Pesci, A., 
Fabris, M., Loddo, F., Zaltron, N. 

2004.  8a Conferenza  Nazionale  ASITA,  Roma,  14-17  Dicembre  2004,  presentazione  dal  titolo 
“Integrazione di dati da laser scanner e metodi tradizionali per la misura delle deformazioni della 
frana di Perarolo di Cadore (BL)”, autori Teza, G., Galgaro A., Genevois R., Rocca M., Squarzoni 
C.

2004. 32nd  IGC,  Florence  (Italy),  21-28  agosto  2004,  presentazione  di  poster  dal  titolo 
“Multifractal analysis of satellite-imaged lineaments in Brixen-Brenner area (Italian Alps)”, autori 
Teza,  G.,  Massironi,  M.,  sessione G13.05  “Understanding  geology  through  geomathematical 
analysis of remote sensing data”.
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6. Abilitazioni scientifiche italiane ed estere

6.1 Abilitazioni scientifiche italiane

Il  sottoscritto  è  abilitato,  ai  sensi  dell’art.  16,  comma 1,  della  Legge  240/10,  alle  funzioni  di 
Professore di II Fascia per i seguenti Settori Concorsuali:

04/A3 “Geologia Applicata, Geografia Fisica e Geomorfologia”, Settore Scientifico Disciplinare 
GEO/05,  Bando D.D. 2175/2018.  Periodo di  validità  dell’abilitazione:  dal  18/11/2020 al 
18/11/2031.

04/A4 “Geofisica”, Bando D.D. 553/2021, come rettificato con D.D. 589/2021. Periodo di validità 
dell’abilitazione: dal 26/01/2022 al 26/01/2033.

6.2 Abilitazioni scientifiche estere

Il sottoscritto ha conseguito la qualificazione alle funzioni di “Maȋtre de Conférences” (equivalente 
a  Professore  Associato)  nelle  Università  francesi,  per  il  periodo  2024-2028,  nelle  Sezioni  del 
Consiglio Nazionale delle Università (CNU):

35 “Structure et évolution de la Terre et des autres planètes” (Struttura ed evoluzione della Terra e 
degli  altri  pianeti),  qualificazione  numero  24235277461  del  01/02/2024,  valida  fino  al 
31.12.2028; 

36 “Terre  Solide:  géodynamique  des  enveloppes  supérieures,  paléobiosphère”  (Terra  Solida: 
geodinamica  degli  strati  superiori,  paleobiosfera),  qualificazione  numero  24236277461  del 
14/02/2024, valida fino al 31.12.2028; 

60 “Méchanique, Génie Méchanique, Génie Civil” (Meccanica, Ingegneria Meccanica, Ingegneria 
Civile), qualificazione numero 24260277461 del 07/02/2024, valida fino al 31.12.2028;

61 “Génie  Informatique,  Automatique  et  Traitement  du  signal”  (Ingegneria  Informatica, 
Automatica e Trattamento del segnale), qualificazione numero 24261277461 del 02/02/2024, 
valida fino al 31.12.2028.

Ai sensi dell’art. 24 del Decreto del Presidente della Repubblica Francese n° 84-431 del 6 giugno 
1984, così come modificato dall’art. 25 del Decreto del Presidente della Repubblica Francese n° 
2014-997 del 2 settembre 2014, nonché del Decreto del Ministro dell’Insegnamento Superiore e 
della  Ricerca  della  Repubblica  Francese  del  16 luglio  2009 (NOR:  ESRH0915627A),  ciascuna 
sezione del CNU delibera autonomamente in merito all’attribuzione, o meno, della qualifica alle 
funzioni  di  “Maȋtre  de Conférences” di  un candidato che abbia presentato domanda per quella 
sezione sulla base della sua formazione iniziale, della qualità della tesi di dottorato, della qualità  
delle  pubblicazioni  scientifiche  e  delle  comunicazioni  a  congresso,  nonché  delle  esperienze 
didattiche. Ai sensi degli stessi Decreti, la procedura di valutazione del candidato alla qualificazione 
è basata sull’esame, da parte di due relatori indipendenti, del dossier inviato dal candidato stesso, e  
quindi su una valutazione collegiale, basata sui rapporti dei revisori, a livello di Sezione del CNU. 
Infine, ai  sensi degli stessi Decreti, la qualificazione alle funzioni di “Maȋtre de Conférences” per 
una data sezione del CNU costituisce un riconoscimento, da parte di Autorità scientifica estera,  
della qualità dell’attività scientifica e didattica del candidato.
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7. Altre attività collaterali alla ricerca

7.1 Partecipazione a Comitati Editoriali di riviste scientifiche

2024-2025  Rivista:  Discover  Applied  Sciences  (Springer).  Guest  Editor  per  la  Collection 
“Interdisciplinary: Advanced Method for Signal Processing in Earth and Environmental Sciences”, 
con piena capacità decisionale per quanto riguarda gli articoli inviati all’attenzione del sottoscritto, 
call  aperta  fino  al  31.08.2025.  Sito  web  della  Special  Issue: 
https://link.springer.com/collections/defcebjgdh.

2024-2025. Rivista: Remote Sensing (MDPI; Impact Factor: 5.0). Guest Editor per la Special Issue 
“Advancements in Ground Movement Monitoring through Remote Sensing Techniques”, con piena 
capacità decisionale per quanto riguarda gli articoli inviati all’attenzione del sottoscritto, call aperta 
fino  al  01.09.2025.  Sito  web  della  Special  Issue: 
https://www.mdpi.com/journal/remotesensing/special_issues/7UUQXSHI96.

2020-in corso. Rivista: Drones (MDPI; Impact Factor: 4.8). 
Membro  permanente  del  Comitato  Editoriale  (sito  web  dell’Editorial  Board: 
https://www.mdpi.com/journal/drones/editors). 
Inoltre, Guest Editor per le Special Issues, con piena capacità decisionale:
 “Unconventional  Drone-Based  Surveying  -  Volume  II”  (sito  web  della  Special  Issue: 

https://www.mdpi.com/journal/drones/special_issues/EQ7X9K8WG7,  call  chiusa  il 
31.05.2024);

 “Unconventional  Drone-Based  Surveying”  (sito  web  della  Special  Issue: 
https://www.mdpi.com/journal/drones/special_issues/unconventional_drone_surveying,  call 
chiusa il 31.10.2022);

 “Drone-Based  Photogrammetric  Mapping  for  Change  Detection”  (sito  web: 
https://www.mdpi.com/journal/drones/special_issues/DronesPM, call chiusa il 31.01.2023).

2018.  Rivista:  Remote  Sensing (MDPI;  Impact  Factor:  4.8).  Guest  Editor  per  la  Special  Issue 
“Environmental Research with Global Navigation Satellite Systems (GNSS)”, con piena capacità 
decisionale per quanto riguarda gli articoli inviati all'attenzione del sottoscritto, che ha scritto il  
manifesto per la Special Issue e ha ricercato gli altri Guest Editors (pagina web della Special Issue: 
https://www.mdpi.com/journal/remotesensing/special_issues/Global_Navigation_Satellite_System),
call chiusa il 31.10.2018).

2017, 2022. Rivista: Rendiconti Online della Società Geologica Italiana. Guest Editor per le Special 
Issues relative al XII (2017) e XV (2021) Meeting Nazionale del gruppo di Geoscienze e tecnologie 
Informatiche (GIT) della SGI, pubblicate rispettivamente nei volumi 46/2018 e 58/2022, con piena 
capacità decisionale per quanto riguarda gli articoli inviati all’attenzione del sottoscritto.  Pagine 
web  delle  Special  issues: 
https://www.rendicontisocietageologicaitaliana.it/296/issue-78/Volume-46-2018.html  (46/2018, 
GIT  2017),  https://www.rendicontisocietageologicaitaliana.it/296/issue-91/Volume-58-2022.html 
(58/2022, GIT 2021).

7.2 Attività di peer-review

Reviewer delle seguenti riviste (tra parentesi, il numero di manoscritti valutati. Ogni manoscritto è 
contato una volta soltanto, senza tenere conto di eventuali versioni riviste): 

Informatica Applicata,  Matematica Applicata:  Computers  & Geosciences  (1);  Mathematics  (1); 
Journal of Computing in Civil Engineering (4).

Telerilevamento, Geomatica: Drones (1); European Journal of Remote Sensing (3); IEEE Sensors 
Journal (1); International Journal of Remote Sensing (6); ISPRS Journal of Photogrammetry and 
Remote  Sensing  (6);  Journal  of  Sensors  (1);  Laser  in  Engineering  (1);  Measurement  (3);  The 
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Photogrammetric Record (1); Remote Sensing (11); Remote Sensing of Environment (1); Reports 
on Geodesy and Geoinformatics (1); Sensors (5).

Geoscienze,  multidisciplinare:  Annals  of  Geophysics  (1);  Arabian  Journal  of  Geosciences  (1); 
Archaeometry (1); Bollettino di Geofisica Teorica e Applicata (1); Environmental Earth Sciences 
(1);  International  Journal  of Rock Mechanics and Mining Sciences (1);  Journal  of Geophysical 
Research  (1);  Journal  of  Volcanology  and  Geothermal  Research  (1);  Nature  Geosciences  (1); 
Natural Hazards (1); Natural Hazards and Earth System Science (3).

Ingegneria Civile: Construction & Building Materials (1); Engineering Structures (2); International 
Journal  of  Precision  Engineering  and  Manufacturing  (1);  Journal  of  Building  Engineering  (1); 
NDT&E International (1); Revista de la Construcción - Journal of Construction (1).

Salvaguardia del patrimonio culturale: Journal of Cultural Heritage (2).

Altre riviste: International Journal of Heat and Mass Transfer (1).
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8. Attività didattica universitaria
La seguente tabella riassume i dati principali riguardati l’attività didattica universitaria, descritti in 
dettaglio nei paragrafi seguenti:

A.A. Livello1 Ruolo Disciplina
Responsabile 

dell’insegnamento
N° stud. Ore 

Alma Mater Studiorum Università di Bologna: 

2023-24

L11
Docente di un 

modulo, membro 
commissione

Corso “Fisica 1, 
modulo 1”

In presenza, in italiano

Doc. mod. 2 e responsabile: 
Marco Zavatarelli3, DIFA2

marco.zavatarelli@unibo.it
Enrico Paolucci4, DIFA2

enrico.paolucci3@unibo.it 

55 34

2022-23 45 34

2021-22 36 34

2022-23 M11
Docente di un 

modulo, membro 
commissione

Corso “Space Geodetic 
Techniques, modulo 3”
In presenza, in inglese

Susanna Zerbini, DIFA2 

susanna.zerbini@unbo.it
2 16

Università degli Studi di Padova:
2024-255

MsII1

Incaricato per una 
lezione (AA 

2015-16) o due 
lezioni (dall’AA 

2016-17)

Lezioni “Telerilevamento e 
termografia all’Infrarosso” e 

“Rilievo con la 
termocamera”

In presenza fino all’AA 
2018/2019, a distanza nel 

seguito; in italiano

Matteo Massironi
Dipartimento di Geoscienze
matteo.massironi@unipd.it

10 4
2023-245 10 4
2022-235 30 6
2021-225 30 8
2020-21 41 8
2019-20 28 8
2018-19 20 8
2017-18 39 8
2016-17 31 6

2015-16
Lezioni “Telerilevamento e 
termografia all’Infrarosso” 

In presenza, in italiano
24 2

2009-10

M11

Docente 
incaricato, 

presidente della 
Commissione 

d’esame

Corso “Istituzioni di 
Matematica 3”

In presenza, in italiano
Me stesso

12 48

2008-09 10 48

2007-08
Corso “Istituzioni di 

Matematica 2”
In presenza, in italiano

7 56

2006-07

M11

Supporto alla 
didattica, membro 

della 
Commissione

Corso “Istituzioni di 
Matematica 2”

In presenza, in italiano

Roberto S. Peregrino 
Dipartimento di Ingegneria 

Industriale
roberto.peregrino@unipd.it

---6 25

2005-06 ---6
25

2004-05 ---6
25

Note:
1  L1: laurea di primo livello, 1° anno; M1: laurea magistrale, 1° anno; MsII: master di II livello;
2  L’acronimo DIFA designa il Dipartimento di Fisica e Astronomia dell’Università di Bologna;
3  Responsabile negli A.A. 2021/22 e 2022/23;
4  Responsabile nell’A.A. 2023/24;
5 Trattandosi di attività didattica espletata nel quadro di un contratto di affidamento di incarico, essa è compatibile con  

la titolarità di insegnamenti in altri atenei;
6 Il numero degli studenti non era rilevato nel caso delle attività di supporto alla didattica.

8.1 Attività didattica quale Ricercatore a tempo determinato

L’attività didattica quale docente titolare di insegnamento è stata così articolata:

1. AA 2021/2022, 2022/2023 e 2023/2024. Alma Mater Studiorum Università di Bologna, Corso 
di Laurea in Scienze Ambientali (sede di Ravenna). Docente incaricato del Corso di Fisica 1, 
modulo  1,  per  un  totale  di  34  ore  di  lezione  frontale  (lingua  italiana)  per  ciascun  anno 
accademico. Programma svolto: quantità fisiche, unità di misura, cinematica e dinamica dei 
punti  materiali,  lavoro  ed  energia,  conservazione  dell’energia  e  della  quantità  di  moto, 
cinematica dei corpi estesi, dinamica rotazionale, legge della gravitazione e leggi di Keplero.

20



2. AA 2022/2023, Alma Mater Studiorum Università di Bologna, Corso di Laurea Magistrale in 
Fisica del Sistema Terra, modulo 3 (laboratorio) del Corso di Space Geodetic Techniques 
(lingua inglese), per un totale di 16 ore. 

L’attività  didattica  qui  descritta  rientra  tra  gli  obblighi  contrattuali  di  Ricercatore  a  Tempo 
Determinato di tipo “a” con regime di tempo pieno (60 ore annue). 

8.2 Attività didattica quale docente a contratto

L’attività didattica quale docente a contratto è articolata su un totale 152 ore di didattica frontale 
quale docente incaricato (tre anni accademici), come riportato in dettaglio:

1. AA 2008-2009 e 2009-2010. Università degli Studi di Padova, Corso di Laurea Magistrale in 
Geologia e Geologia Tecnica. Docente incaricato del Corso di Istituzioni di Matematica 3, per 
un totale di 48 ore di lezione per anno accademico, a seguito di contratto stipulato con il 
Preside della Facoltà di Scienze MM.FF.NN. (prot. non riportato sul contratto). Programma: 
approfondimenti  di  Algebra  lineare  e  applicazioni  alle  Scienze  della  Terra  (tensore  dello 
strain); il corpo complesso; sviluppo in serie di Fourier; trasformata di Fourier e applicazioni; 
equazioni  differenziali  lineari  e  applicazioni  alle  Scienze  della  Terra  (decadimento 
radioattivo; diffusione di un inquinante).

2. AA 2007-2008. Università degli Studi di Padova, Corso di Laurea Specialistica in Geologia e 
Geologia Tecnica. Docente incaricato del Corso di Istituzioni di Matematica II, per un totale 
di  56  ore  di  lezione,  con  contratto  stipulato  con  il  preside  della  Facoltà  di  Scienze 
MM.FF.NN. (prot. non riportato sul contratto). Poiché i corsi di Istituzioni di Matematica II 
alla  Laurea  Specialistica  e  di  Istituzioni  di  Matematica  3  alla  Laurea  Magistrale  si  
corrispondono, per il programma si rinvia a quanto indicato al punto 1.

Si precisa che l’attività didattica quale docente a contratto non è potuta continuare posteriormente al 
2010 perché, a seguito di decisione del Senato Accademico dell’Università di Padova, borsisti e 
assegnisti di ricerca non potevano stipulare contratti di tale tipo.

8.3 Addetto all’assistenza alla didattica

L’attività didattica quale addetto all’assistenza alla didattica è articolata su un totale di 75 ore di 
attività su 3 anni accademici, come riportato in dettaglio:
1. A.A. 2004/2005, 2005/2006 e 2006/2007. Università degli Studi di Padova, Corso di Laurea 

Specialistica in Geologia e Geologia Tecnica. Attività didattica complementare per il Corso di 
Istituzioni  di  Matematica  II,  per  un  totale  di  25  ore  in  ciascun  Anno  Accademico,  con 
contratto stipulato, in ciascun anno, con il preside della Facoltà di Scienze MM.FF.NN. (prot. 
non riportati sui contratti). Programma: esercizi e applicazioni alle Scienze delle Terra degli 
argomenti  di  lezione  (Algebra  lineare;  il  corpo  complesso;  sviluppo  in  serie  di  Fourier;  
trasformata di Fourier; equazioni differenziali lineari).

8.4 Attività didattica in master universitari di II livello

L’attività didattica quale docente in master universitari di II livello è regolata da specifici contratti  
per  prestazione  di  lavoro  autonomo,  stipulati  ogni  anno  con  il  Direttore  del  Dipartimento  di 
Ingegneria Civile Edile Ambientale di Padova ed è così articolata:

1. AA  2017/2018,  2018/2019,  2019/2020,  2020/2021,  2021/2022,  2022/23  e  2023/24  e 
2024/20251. Università degli Studi di Padova, Master di II livello in “GIScience e sistemi a 
pilotaggio remoto per la gestione integrata del territorio e delle risorse naturali”.  Lezioni: 
“Telerilevamento e termografia all'infrarosso” (4 ore di didattica frontale fino al 2021/22, 3 
ore  nel  2022/23,  2  ore  del  2023/24)  e  “Rilevamento  con  camera  termica”  (4  ore  di  
esercitazioni guidate fino al 2021/22, 3 ore nel 2022/23, 2 ore del 2023/24), attività prestata 
nel quadro dell’insegnamento “Telerilevamento: acquisizione dati  e applicazioni in ambito 
geologico” (Prof. Matteo Massironi), per un totale di 8 ore all’anno fino al 2021/22, 6 ore nel 
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2022/23 e 4 ore nel 2023/24. Oltre ai principi fondamentali della termografia, l’oggetto del  
corso  riguarda  le  applicazioni  geologiche/geofisiche/architettoniche  della  termografia 
concepita quale tecnica di telerilevamento e analisi geofisica.  

2. AA 2016/2017. Università degli Studi di Padova, Master di II livello in “GIScience e sistemi 
a pilotaggio remoto per la gestione integrata del territorio e delle risorse naturali”. Lezioni: 
“Telerilevamento e termografia all'infrarosso” (2 ore di didattica frontale) e “Rilevamento con 
camera  termica”  (4  ore  di  esercitazioni  guidate),  attività  prestata  nel  quadro 
dell’insegnamento “Telerilevamento: acquisizione dati  e applicazioni in ambito geologico” 
(Prof. Matteo Massironi), per un totale di 6 ore.

3. AA 2015/2016. Università degli Studi di Padova, Master di II livello in “GIScience e sistemi 
a pilotaggio remoto per la gestione integrata del territorio e delle risorse naturali”. Lezione: 
“Telerilevamento e termografia all'infrarosso”, attività prestata nel quadro dell’insegnamento 
“Telerilevamento:  acquisizione  dati  e  applicazioni  in  ambito  geologico”  (Prof.  Matteo 
Massironi), per un totale di 2 ore di didattica frontale.

Note:  1 Per quanto riguarda gli  AA 2021/22, 2022/23, 2023/24e 2024/25, poiché tale attività didattica è 
espletata nel quadro di un contratto di affidamento di incarico, essa è compatibile con la titolarità di 
insegnamenti in altri atenei o nella scuola.

8.5 Esperienze didattiche in corsi per dottorandi

L’attività didattica quale docente in corsi per dottorandi consta di 20 ore di lezione, come indicato 
in dettaglio:

1. AA 2008/2009. Corso di  introduzione a MATLAB per dottorandi,  su 20 ore di  Didattica 
frontale ed esercitazioni al calcolatore, attività prestata su incarico del Direttore del Dottorato 
di  Ricerca in Scienze della Terra,  contratto stipulato con il  Direttore del  Dipartimento di 
Geoscienze dell'Università di Padova, Prot. n° 225/09, Tit. III/17 del 10/03/2009.

8.6 Attività di correlatore di tesi di laurea/laurea specialistica/laurea magistrale 

L’attività di correlatore di tesi di laurea/tesi di laurea magistrale ha riguardato le seguenti tesi:

I. Tesi di laurea Magistrale:

1)      Laurea Magistrale in Geologia e Geologia Tecnica
Laureando: Andrea Gatti, AA 2021/2022
Università degli Studi di Padova, data di laurea magistrale: 23/09/2022 
Dipartimento: Geoscienze
Titolo tesi: “Rilievo Morfologico con drone e analisi pluviografica del sito da colate di detriti
del Rio Acquabona (Cortina D'Ampezzo, Bl, It)”.
Relatore: Prof. Paolo Scotton
Correlatore: Dr. Giordano Teza

2)      Laurea Magistrale in Scienze Geologiche
Laureando: Federico Bridi, AA 2017/2018
Università degli Studi di Padova, data di laurea magistrale: 27/09/2018 
Dipartimento: Geoscienze
Titolo tesi: “Il sistema di monitoraggio della frana di Sant’Andrea, Perarolo di Cadore (BL)”.
Relatore: Prof. Antonio Galgaro
Correlatori: Dr. Giordano Teza, Dr. Lorenzo Cadrobbi

3)      Laurea Magistrale in Scienze per la Diagnostica e Conservazione dei Beni Culturali
Laureando: Carmenio Ferrulli, AA 2014/2015
Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”, data di laurea magistrale: 22/07/2015
Dipartimento: Scienze della Terra e Geoambientali
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Titolo  tesi:  “Moderne  tecniche  di  telerilevamento  per  i  Beni  Culturali.  Laser  scanning, 
fotogrammetria digitale e termografia per l’analisi morfologica dell’edilizia storica”.
Relatore: Prof. Pasquale Acquafredda
Correlatori: Prof. Carmela Vaccaro, Dr. Arianna Pesci, Dr. Giordano Teza

4)      Laurea Magistrale in Geologia e Geologia Tecnica
Laureando: Stefania Coco, AA 2008/2009
Università degli Studi di Padova, data di laurea magistrale: 21/07/2009 
Dipartimento: Geoscienze
Titolo tesi: “Nowcasting di piene fluviali basato su reti neurali: esempio bacino Agno-Guà-
Frassine”.
Relatore: Dr. Antonio Galgaro
Correlatore: Dr. Giordano Teza

II. Tesi di laurea:

5)      Laurea triennale in Scienze Geologiche
Laureando: Ludovica Crocitto, AA 2013/2014
Università degli Studi di Roma 3, data di laurea: 12/12/2014
Dipartimento: Scienze Geologiche
Titolo tesi: “Il gruppo delle Cinque Torri: Analisi dei fenomeni gravitativi sulla Torre Inglese 
tramite termografia ad infrarossi”.
Relatore: Prof. Giandomenico Fubelli
Correlatori: Dr. Antonio Galgaro, Dr. Giordano Teza

6)      Laurea triennale in Ingegneria Civile
Laureando: Leopoldo Degan, AA 2013/2014
Università degli Studi di Padova, Febbraio 2014
Dipartimento: Ingegneria Civile, Edile e Ambientale
Titolo tesi: “Raffreddamento della trachite euganea nel caso di Rocca Pendice”.
Relatore: Prof. Silvana Martin
Correlatore: Dr. Giordano Teza
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9. Corsi e giornate formative frequentati
1. Corso per professionisti  dell’edilizia “Le Strutture:  dalla terra al  cielo”, tenuto dalla Prof. 

Silvia Castellaro presso l’Auditorium della CassaMarca di Treviso in data 7-8 marzo 2013 per 
la durata complessiva di 15 ore di lezione.

2. Giornata  Formativa  sulla  “Caratterizzazione geofisica  del  sottosuolo mediante  tecniche  di 
indagine attive e passive”, tenuto dalla Prof. Silvia Castellaro presso la Micromed S.p.A a 
Mogliano Veneto in data 25 giugno 2010.  

3. Corso  “Training  sull'esecuzione  di  prove  monoassiali  e  triassiali  su  roccia  in  controllo 
automatico  con  misure  estensimetriche”,  tenuto  dal  Dr.  Ing.  P.L.  Raviolo  (CONTROLS 
Group) presso il Dipartimento di Geoscienze dell’Università degli Studi di Padova in data 22 
marzo 2010.

4. Quarto Corso della Scuola di Geologia Strutturale “Giampaolo Pialli” dal titolo “Introduction 
to finite elment modeling and application to Structural Geology”, tenuto dal Dr. Guy Simpson 
(ETH Zurich, CH) presso il Dipartimento di Scienze della Terra dell’Università degli Studi di 
Perugia dal 12 al 16 settembre 2005.

5. Laboratorio di  progettazione assistita  dal  calcolatore:  “Prototipazione virtuale per  l’analisi 
strutturale”,  con  codice  Ansys  7.1,  tenuto  dal  Dr.  Ing.  Giovanni  Meneghetti  presso  il 
Dipartimento di Ingegneria Meccanica dell'Università degli Studi di Padova, A.A. 2003-2004, 
per un totale di 30 ore di lezione frontale, 16 ore di applicazione libera su tematiche standard 
e 40 ore di applicazione libera su progetto specifico.
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10. Capacità e competenze personali

10.1 Lingue

- Italiano: madrelingua;
- Inglese (Capacità di lettura: buona; capacità di scrittura: buona; capacità di espressione orale: 

buona. Valutazioni desunte dall’uso e, al momento, non certificate da Enti);
- Francese  (Capacità  di  lettura:  buona;  capacità  di  scrittura:  buona;  capacità  di  espressione 

orale: buona. Valutazioni desunte dall’uso e, al momento, non certificate da Enti).

10.2 Capacità e competenze relazionali e organizzative

- Capacità di Comunicazione, risultato di decenni di esperienza nel lavoro e all’esterno (inclusa 
attività di soccorso quale autista volontario di ambulanza);

- Capacità di Insegnamento, risultato di anni di esperienza didattica in ambito universitario a 
vari livelli (Laurea, Laurea Magistrale, Master di II livello);

- Capacità di Lavorare in Squadra, risultato di decenni di esperienze di lavoro sia all’Università, 
sia all’esterno;

- Capacità di Interfacciarsi con Persone dalle Molteplici Competenze, risultato di decenni di 
esperienze di lavoro sia all’Università, sia all’esterno;

- Capacità  di  coordinamento  di  persone,  risultato  di  alcuni  anni  di  esperienza  di  lavoro, 
soprattutto (ma non esclusivamente) all’esterno. 

10.3 Conoscenze informatiche

- Programmazione,  trattamento  dei  segnali  e  delle  immagini,  modellazione  numerica  in 
generale: MATLAB, Python, C, Fortran77;

- Analisi dati laser a scansione: Innovmetric PolyWorks, Gexcel JRC Reconstructor, PCL;
- Fotogrammetria Structure-from-Motion: Agisoft PhotoScan;
- Analisi dati GNSS: Topcon Tools, PRIDE PPP-AR;
- GIS: ArcGIS; QGIS;
- Analisi dati HVSR, MASW, ReMi: Micromed Grilla; 
- Modellazione numerica agli elementi finiti: Ansys; COMSOL Multiphysics;
- Elaborazione testi: MS Word e LaTeX;
- Fogli elettronici: MS Excel.

Riguardo alle conoscenze informatiche, il sottoscritto sottolinea altresì di aver conseguito, per il  
quinquennio 2024-2028, l’abilitazione scientifica francese per la Sezione 61 “Génie Informatique, 
Automatique  et  Traitement  du  signal”,  a  conferma  di  precedenti  abilitazioni  conseguite 
rispettivamente nel 2015 e nel 2019. 

10.4 Altre capacità tecniche

Capacità di uso dei seguenti strumenti: 

- laser  scanner  Optech  ILRIS-3D  in  ogni  condizione  di  rilievo  (progettazione  del  rilievo, 
esecuzione dello stesso, trattamento dati);

- ricevitori GNSS Topcon e Leica per misure statiche e rapido-statiche (nel caso di ricevitori  
Topcon, anche per misure di tipo cinematico);

- tromografo  digitale  Tromino,  sia  nel  rilievo  geofisico/stratigrafico,  sia  nel  rilievo 
ingegneristico, includendo progettazione ed esecuzione del rilievo e trattamento dati;

- sismometro multicanale SOILSPY per misure MASW e ReMi, includendo progettazione ed 
esecuzione del rilievo e trattamento dati;

- macchina  monoassiale/trassiale  CONTROLS,  includendo  preparazione  dei  campioni, 
esecuzione della misura e valutazione dei risultati.

Possesso della patente di guida B in corso di validità.
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11. Attività gestionali, organizzative e di servizio

11.1 Partecipazione ad organi collegiali

Consiglio  del  Dipartimento  di  Fisica  e  Astronomia  dell’Alma  Mater  Studiorum  Università  di 
Bologna a partire da maggio 2021 ad aprile 2024. Impegno: partecipazione al Consiglio.

Consiglio di Corso di Laurea in Scienze Ambientali e di Laurea Magistrale in Analisi e Gestione 
dell’Ambiente dell’Alma Mater Studiorum Università di Bologna (Campus di Ravenna) a partire da 
maggio 2021 ad aprile 2024. Impegno: partecipazione al Consiglio. 

Consiglio di Corso di Laurea Magistrale in Fisica del Sistema Terra dell’Alma Mater Studiorum 
Università di Bologna a partire da marzo 2022 e fino a settembre 2023. Impegno: partecipazione al 
Consiglio.
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12. Elenco ordinato completo delle pubblicazioni

Ordine dell’elenco:

a) Articoli “peer reviewed” su rivista internazionale con impact factor o almeno CiteScore;
b) Articoli “peer reviewed” su rivista internazionale in attesa di impact factor o CiteScore; 
c) Articoli scientifici su rivista “non peer reviewed”;
d) Atti di congresso internazionale;
e) Atti di congresso nazionale;
f) Capitoli di libri;
g) Rapporti tecnici “peer reviewed” con ISSN;
h) Abstract in congressi internazionali o nazionali.

a) Articoli “peer reviewed” su rivista internazionale con impact factor o almeno CiteScore: 

Statistica al 25/06/2025, da Scopus: 63 articoli (61 con Impact factor, 2 con solo CiteSore), 1931 
citazioni, h-index 25. 

1. Pesci, A., Teza, G., Rossetti, A., Bondanelli, M., 2025. Texturing Historical Data into 3D 
Models:  San Giorgio in Argenta Parish Church (FE).  Journal  of  Surveying Engineering, 
accepted (Ref.: Ms. No. SUENG-1653R2, acceptation letter 10.11.2025). 

2. Pesci,  A.,  Tamburello,  G.,  Teza,  G.,  Paolucci,  E.,  Zanetti,  M.,  2025.  Drone-Based 
Photogrammetry  and  Morphological  Characterization  of  the  Salse  del  Dragone  Mud 
Volcanoes: Integrating Multidisciplinary Data for Future Exploration. Annals of Geophysics, 
68(4), DM 444. https://doi.org/10.4401/ag-9292.

3. Pesci,  A.,  Tamburello,  G.,  Loddo,  F.,  Teza,  G.,  Torroni,  Z.,  Molignini,  B.,  2025. 
Multidisciplinary Investigation of the Salse Di Regnano Mud Volcanoes (Northern Italy) 
Using  Remote  Sensing  and  Historical  Data.  Annals  of  Geophysics,  68(4),  DM443. 
https://doi.org/10.4401/ag-9366.

4. Pesci, A., Teza, G., Loddo, F., Rossetti, A., Gambuzzi, I., Gambuzzi, A., 2025. Deformation 
and geometric  change of  GarisendaTower (2010-2023):  temporal  variations  and possible 
driving factors. Annals of Geophysics, 68(2), SY218. https://doi.org/10.4401/ag-9218.

5. Pesci, A., Teza, G., Loddo, F., Rossetti, A., Gambuzzi, I., Gambuzzi, A., 2024. The role of 
remote  sensing  to  enlarge  knowledge  on  health  state  of  a  historical  building  hit  by 
earthquake: the case of Garisenda leaning tower (Bologna).  Annals of Geophysics, 67(5), 
S550. https://doi.org/10.4401/ag-9119.

6. Liu, Y., Teza, G., Nava, L., Chang, Z., Shang, M., Xiong, D., Cola, S., 2024. Deformation 
evaluation and displacement forecasting of Baishuihe landslide after stabilization based on 
Continuous  Wavelet  Transform  and  Deep  Learning.  Natural  Hazards,  120,  1-25. 
https://doi.org/10.1007/s11069-024-06580-7. 

7. Pesci,  A.,  Loddo,  F.,  Rossetti,  A.,  Teza,  G.,  2024.  Remote  sensing,  archaeology  and 
historical  records:  looking  for  1624  earthquake  traces  in  San  Giorgio  parish  church  of 
Argenta (Italy):  Effects of ancient earthquakes in a small  church.  Annals of  Geophysics, 
67(1), SE109. https://doi.org/10.4401/ag-9070.

8. Pesci,  A.,  Teza,  G.,  Loddo,  F.,  2023.  Point  clouds  repeatability  and  fast  scale  factor 
estimates in free SfM surveying: terrestrial application and empirical approach.  Annals of 
Geophysics, 66(5), RS529. https://doi.org/10.4401/ag-9009. 
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9. Teza, G., Pesci, A., Meschis, M., 2023.  A MATLAB toolbox for computation of velocity 
and  strain  rate  field  from GNSS coordinate  time series.  Annals  of  Geophysics,  66(3-4), 
GD317. https://doi.org/10.4401/ag-8933.

10. Trevisani,  S.,  Teza,  G.,  Guth,  P.L.,  2023.  Hacking  the  topographic  ruggedness  index. 
Geomorphology, 439, 108838. https://doi.org/10.1016/j.geomorph.2023.108838.

11. Trevisani,  S.,  Teza,  G.,  Guth,  P.,  2023.  A  simplified  geostatistical  approach  for 
characterizing  key  aspects  of  short-range  roughness.  Catena,  223,  106927. 
https://doi.org/10.1016/j.catena.2023.106927. 

12. Pesci, A., Teza, G., Fabris, M., 2023.  Editorial of Special Issue “Unconventional Drone-
Based Surveying”. Drones, 7(3), 175. https://doi.org/10.3390/drones7030175.

13. Fabris, M., Al-Halbouni, D., Monego, M., Pesci, A., Teza, G., 2023. Editorial: Management 
and monitoring of natural disasters using remote sensing and ground-based data. Frontiers in 
Earth Science, 11, 1323627. https://doi.org/10.3389/feart.2023.1323627.

14. Meschis, M., Teza, G., Serpelloni, E., Elia, L., Lattanzi, G., Di Donato, M., Castellaro, S., 
2022. Refining Rates of Active Crustal Deformation in the Upper Plate of Subduction Zones, 
Implied by Geological and Geodetic Data: The E-Dipping West Crati Fault, Southern Italy. 
Remote Sensing, 14(21), 5303. https://doi.org/10.3390/rs14215303.

15. Teza, G., Cola, S., Brezzi, L. Galgaro, A., 2022.  WADENOW: A MATLAB toolbox for 
early  forecasting  of  the  velocity  trend  of  a  rainfall-triggered  landslide  by  means  of 
continuous  wavelet  transform  and  deep  learning.  Geosciences,  12(5),  205,  doi: 
10.3390/geosciences12050205.

16. Pesci, A., Teza, G., Loddo, F., Rollins, K., Andersen, P., Minarelli, L., Amoroso, S., 2022. 
Remote sensing of induced liquefaction: TLS and SfM for a full scale blast test. Journal of 
Surveying Engineering, 148(1), 04021026, doi: 10.1061/(ASCE)SU.1943-5428.0000379. 

17. Pesci,  A.,  Teza,  G.,  Loddo,  F.,  Fabris,  M.,  Monego,  M.,  Amoroso,  S.,  2022.  Studio  di  
possibili effetti sistematici nelle nuvole di punti SfM da APR: confronti con TLS, distorsioni 
e metodi di mitigazione (Evaluation of possible systematic effects in SfM UAV based point  
clouds: TLS and surface variations for error mitigation methods).  Quaderni di  Geofisica 
INGV, 177, 22 pp. doi: 10.13127/qdg/177.

18. Brezzi,  L.,  Carraro,  E.,  Pasa,  D.,  Teza,  G.,  Cola,  S.,  Galgaro,  A.,  2021.  Post-collapse 
evolution of a rapid landslide from a sequential analysis with a FE and a SPH-based models. 
Geosciences, 11(9), 364, doi: 10.3390/geosciences11090364.

19. Brezzi, L., Vallisari, D., Carraro, E., Teza, G., Pol, A., Liang, Z., Zhou, K., Gabrieli, F., 
Cola, S., Galgaro, A., 2021. Digital terrestrial photogrammetry for a dense monitoring of the 
surficial  displacements  of  a  landslide.  IOP Conference Series:  Earth and Environmental 
Science, 833, 012145, doi: 10.1088/1755-1315/833/1/012145.

20. Pesci, A., Teza, G., Kastelic, V., Carafa, M.M.C., 2020.  Resolution and precision of fast, 
long range terrestrial photogrammetric surveying aimed at detecting slope changes. Journal 
of  Surveying  Engineering,  146(4),  04020017-1-13, doi:  10.1061/(ASCE)SU.1943-
5428.0000328.

21. Amoroso, S., Rollins, K.M., Andersen, P., Gottardi, G., Tonni, L., García Martínez, M.F., 
Wissmann, K., Minarelli, L., Comina, C., Fontana, D., De Martini, P.M., Monaco, P., Pesci, 
A.,  Sapia,  V.,  Vassallo,  M.,  Anzidei,  M.,  Carpena,  A.,  Cinti,  F.,  Civico,  R.,  Coco,  I., 
Conforti,  D.,  Doumaz, F.,  Giannattasio,  F.,  Di Giulio,  G.,  Foti,  S.,  Loddo, F.,  Lugli,  S., 
Manuel, M.R., Marchetti, D., Mariotti, M., Materni, V., Metcalfe, B., Milana, G., Pantosti, 
D., Pesce, A., Salocchi, A.C., Smedile, A., Stefani, M., Tarabusi, G., Teza, G., 2020. Blast-
induced liquefaction in silty sands for full-scale testing of ground improvement methods: 
Insights  from  a  multidisciplinary  study.  Engineering  Geology,  265,  105437,  1-17,  doi: 
10.1016/j.enggeo.2019.105437.

22. Teza, G., Trevisani, S., Pesci, A., 2019. The role of geoenvironmental sciences in Cultural 
Heritage preservation:  the  case  of  1000 year  old  leaning bell  tower  of  Caorle  (Venice). 
Journal of Cultural Heritage, 39, 270-277. doi: 10.1016/j.culher.2019.03.013.
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23. Teza, G., Pesci, A., 2019.  Evaluation of the temperature pattern of a complex body from 
thermal imaging and 3D information: a method and its MATLAB implementation. Infrared 
Physics and Technology, 96C, 228-237. doi: 10.1016/j.infrared.2018.11.029. 
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Attestazione finale e autorizzazione all’uso dei dati personali
Il sottoscritto attesta la veridicità di quanto riportato nel presente curriculum ai sensi degli artt. 46 e 
47 del DPR 445 del 28/12/2000 e nella consapevolezza delle sanzioni previste dagli artt. 75 e 76 del 
medesimo e s.m.i. Inoltre, autorizza il trattamento dei propri dati personali ivi contenuti ai sensi del  
Dlgs 196 del 30 giugno 2003 e dell’art. 13 GDPR.

Bologna, 21.11.2025
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	I toolbox (2), (3), (4), (5), (6), (7) e (10) sono stati sviluppati unicamente dal sottoscritto (gli eventuali coautori delle pubblicazioni menzionate hanno partecipato all’acquisizione dei dati e all’interpretazione dei risultati, ma non allo sviluppo del metodo e della relativa implementazione). I toolbox (1), (8) e (9) sono stati sviluppati in collaborazione con la Dr. Arianna Pesci, Ricercatore, Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, Sezione di Bologna.
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